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Art. 1 Il Comitato Olimpico Nazionale Italiano istituisce ed organizza in sinergia con le 

FSN/DSA ed il CIP e attraverso le proprie strutture territoriali il TROFEO CONI. 
 La manifestazione avrà cadenza annuale. 
 
 L’obiettivo della manifestazione è incrementare la collaborazione tra il CONI e le 

FSN/DSA/EPS e il CIP nel diffondere nuove iniziative volte a valorizzare la funzione 
promozionale dell’attività sportiva in ambito giovanile. 

 
Art. 2   La manifestazione si articola in 3 fasi: selezione provinciale (ove possibile), fase 

regionale, da disputarsi improrogabilmente entro il 30 giugno, e Finale Nazionale, che 
si svolgerà nelle Marche, a Senigallia, dal 21 al 24 settembre, salvo eventuali 
variazioni.  

 
Art. 3   La manifestazione è rivolta ai tesserati under 14 - limitatamente alla fascia d’età 10-

14 anni (nati dal 2003 al 2007) - delle ASD/SSD in regola con l’iscrizione al Registro 
CONI e affiliate alle FSN/DSA/EPS.   

  
 Le ASD/SSD affiliate agli EPS potranno partecipare alla manifestazione negli sport per 

i quali l’EPS di riferimento ha convenzione con le relative FSN/DSA. 
 
Art. 4 Le adesioni delle FSN/DSA a livello nazionale e i nominativi dei Referenti Tecnici 

Nazionali Federali dovranno pervenire al CONI – Territorio e Promozione (e-mail 
trofeoconi@coni.it), entro il 15 gennaio. 

  
 Le FSN/DSA unitamente alla propria adesione trasmetteranno, entro il 16 gennaio, al 

CONI – Direzione Territorio e Promozione, il Regolamento tecnico specifico realizzato 
per la partecipazione al TROFEO CONI, redatto in conformità con quanto riportato nel 
presente Regolamento generale. I Regolamenti Tecnici inviati saranno concordati con 
la Direzione, entro il 31 gennaio, per essere diffuso sul territorio. 

 
Art. 5 L’effettiva partecipazione al Trofeo CONI da parte delle FSN/DSA che hanno aderito a 

livello nazionale è subordinata all’ adesione al progetto con almeno 10 Regioni in tutte 
le fasi del progetto, senza ammissione di deroghe. 

  
 Le FSN/DSA dovranno comunicare al CONI – Direzione Territorio e Promozione, entro 

il 31 gennaio, le Regioni aderenti e i nominativi dei Referenti Tecnici organizzativi del 
Progetto nelle diverse Regioni. 

 
Art. 6   Nel predisporre il Regolamento Tecnico per la partecipazione al Trofeo CONI le 

FSN/DSA dovranno pensare a nuove formule di gioco volte a valorizzare il carattere 
promozionale del progetto.  

 
 Per gli sport individuali, ogni FSN/DSA individuerà all’interno del proprio 

regolamento tecnico un numero massimo di 4 atleti, tra maschi e femmine –
possibilmente uguale in tutte le Regioni aderenti. 
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 La FSN/DSA dovrà altresì indicare se i suddetti atleti - che formano un’unica squadra -  
debbano essere tesserati per la medesima ASD/SSD o scelti tra i migliori classificati 
nella Regione. 

 
 Per gli sport di squadra ogni FSN/DSA individuerà all’interno del proprio 

regolamento tecnico il numero degli atleti e delle eventuali riserve che compongono la 
squadra considerando l’esigenza di contenere i numeri di partecipazione.  

 E’ richiesto alle FSN/DSA di partecipare al TROFEO CONI con una squadra 
mista e solo laddove le peculiarità della disciplina non lo consentano dovranno 
scegliere di partecipare con la squadra maschile o con la squadra femminile.  

 
Art. 7   Il CIP concorderà con il CONI la propria modalità partecipativa al TROFEO CONI. 
 
Art. 8   Il CONI può emanare circolari attuative e note esplicative al presente regolamento. 
 
Art. 9 I partecipanti dovranno essere in possesso di idonea certificazione sanitaria nel 

rispetto delle normative vigenti. 
 
 
 

SELEZIONE PROVINCIALE E FASE REGIONALE 
 
 

Art. 10 Le Selezioni Provinciali (ove previste dai Regolamenti Tecnici delle FSN/DSA) e le Fasi 
Regionali del TROFEO CONI vanno disputate improrogabilmente entro il 30 giugno.  

  
 Le fasi regionali  sono organizzate dalle strutture regionali delle FSN/DSA e il CIP con 

la collaborazione dei Comitati Regionali Coni.  
 
 Le FSN/DSA, supportata dai CR CONI, potranno organizzare le fasi regionali in località 

e date autonomamente identificate nel rispetto dei propri calendari di attività avendo 
cura di comunicare ai rispettivi Comitati Regionali CONI le date e le sedi di 
svolgimento e i partecipanti. 

 
 I Comitati Regionali CONI, a conclusione delle fasi regionali, raccoglieranno le 

classifiche per le diverse discipline al fine di individuare e comunicare al CONI – 
Direzione Territorio e Promozione - entro il 14 luglio – i risultati e i vincitori di almeno 
10 Regioni, che avranno diritto a partecipare alla Finale Nazionale del TROFEO CONI. 

  
 I Comitati Regionali CONI potranno organizzare una festa regionale in cui verrà 

presentata la Rappresentativa Regionale CONI che prenderà parte alla Finale 
Nazionale del TROFEO CONI.  

  
Art. 11 Per gli sport di squadra, accederanno alla Finale Nazionale le squadre prime 

classificate al termine delle fasi regionali del Trofeo CONI. 
 In caso di impossibilità per le squadre prime classificate a partecipare alla Finale 

Nazionale del Trofeo CONI potranno accedere le seconde e così a seguire. 
 
 Per gli sport individuali, accederanno alla Finale Nazionale le rappresentative prime 

classificate al termine delle fasi regionali così come previsto dai diversi Regolamenti 
tecnici federali (ASD/SSD o atleti migliori classificati).  
In caso di impossibilità per le rappresentative prime classificate a partecipare alla 
Finale Nazionale del Trofeo CONI potranno accedere le seconde e così a seguire. 

 
 Le premiazioni delle fasi regionali avverranno sui campi di gara. 
 
Art. 12 I costi per lo svolgimento delle selezioni provinciali e delle fasi regionali del TROFEO 

CONI sono a carico delle singole FSN/DSA. 
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FINALE NAZIONALE 

 
 
Art. 13 La Finale Nazionale si svolgerà nelle Marche, a Senigallia, dal 21 al 24 settembre, 

salvo eventuali variazioni. 
 
Art. 14 L’organizzazione generale della Finale Nazionale del TROFEO è gestita dal CONI e dal 

Comitato Regionale CONI delegato all’organizzazione, in collaborazione con le 
FSN/DSA aderenti e il CIP. 

 
 La gestione tecnico sportiva è affidata alle singole FSN/DSA e al CIP, nella figura dei 

rispettivi Referenti Tecnici organizzativi individuati per la realizzazione del Progetto, in 
collaborazione con il Comitato Regionale CONI delegato all’organizzazione. 

  
 Il Comitato Regionale CONI delegato all’organizzazione provvederà ad individuare, in 

sintonia con le FSN/DSA e il CIP, gli impianti sportivi dove si svolgeranno le 
competizioni e la relativa composizione dei calendari gara. 

 
Art. 15 La partecipazione alla Finale Nazionale è prevista per i vincitori delle fasi regionali 

delle diverse discipline, unitamente ad un tecnico accompagnatore per FSN/DSA. 
 
Art. 16 La manifestazione avrà inizio con la Cerimonia di apertura. 
 Potranno essere abbinati alla Finale Nazionale eventi collaterali culturali e promo 

sportivi. 
 
Art. 17 I costi per lo svolgimento della Fase Nazionale del TROFEO CONI sono così suddivisi: 
  
 Il CONI si farà carico dei costi riferiti al viaggio, vitto e alloggio delle rappresentative 

regionali, al materiale di premiazione e alla divisa delle rappresentative regionali. 
 
 I costi del trasporto delle attrezzature sportive non reperibili in loco, dei giudici di 

gara, di eventuali ulteriori tecnici accompagnatori della rappresentativa regionale 
vincitrice e personale di staff sono a carico delle singole FSN/DSA. 

 
Art. 18  Le premiazioni delle competizioni della Finale Nazionale avverranno sui campi di gara.  
  
 Per gli sport individuali saranno premiate le prime tre rappresentative regionali. 
   
  Per gli sport di squadra saranno premiati gli atleti delle prime tre squadre classificate. 

In presenza di più prove, non sono ammesse classifiche per prove singole. 
  
 Non sono ammessi ex aequo nei primi tre posti. Le FSN/DSA dovranno prevedere 

prove di spareggio. 
 
Art. 19 Il Trofeo CONI sarà assegnato alla Regione che avrà ottenuto il miglior punteggio. 
 
Art. 20 E’ prevista la costituzione di due Commissioni: una Tecnica con il compito di vigilare 

sulla corretta applicazione dei Regolamenti e una di Giustizia con il compito di 
disciplinare eventuali reclami e/o ricorsi presentati. 

 


